MUSEO DI

SANTA GIULIA

Desiderio, ultimo re dei Longobardi,
quando eraancoraduca di Brescia, fondo
con la moglie Ansa nel 753 il monastero
benedettino femminile di San Salvatore.
I complesso monumentale, nel quale
Alessandro Manzoni ambienta la morte di
Ermengarda, figlia di Desiderio ripudiata
da Carlo Magno, si arricchi nel corso dei
secoli di edifici dedicati al culto e alla
vita della comunita, con preziosi cicli
affrescati, sino alla soppressione voluta
da Napoleone nel 1798.

A seguito di diverse funzioni, dopo un
intervento di recupero e valorizzazione
con un'estesa campagna di indagini
archeologiche, dal 1998 nel monastero e
stato aperto il Museo della citta.

Su circa 14.000 mq, lungo un percorso
cronologico, sono presentate circa
12.000 opere che permettono di seguire
la storia di Brescia dal Ill millennio a. C.
sino all’eta rinascimentale: reperti dei
galli Cenomani, statue in marmo e in
bronzo di etd romana, ricchi corredi
funerari romani e longobardi, mosaici di
abitazioni portate in luce in citta, brani di
architetture romaniche e rinascimentali.

| percorsi di visita si snodano negli spazi
monastici aprendosi in luoghi ed edifici parti-
colarmente significativi quali, ad esempio,
un’area archeologica con due abitazioni di
eta romana (I-lll secolo d. C.), la basilica
longobarda di San Salvatore (VI secolo
d. C.), il Coro delle monache (inizio del
XVI secolo), e I'Oratorio romanico di
Santa Maria in Solario (Xl secolo), nel
quale le monache custodivano il tesoro
del monastero, di cui ancora rimangono
la lipsanoteca, un prezioso conteni-
tore in avorio per reliquie, e la Croce di
Desiderio, ornata da 212 gemme, opera di
oreficeria carolingia.

II' complesso monumentale di San Salvatore
- Santa Giulia e il Parco archeologico
di Brescia romana sono iscritti dal 2011
nella Lista del Patrimonio mondiale,
promossa dallUNESCO nel sito seriale
| Longobardi in Italia. | luoghi del potere
(568-774 d. C.).

When the last Lombard king Desiderius
was still duke of Brescia, he founded in AD
753 the female Benedictine monastery
of San Salvatore, together with his wife
Ansa. To this monumental complex — in
which Alessandro Manzoni set his dram-
atization of the death of Ermengarda,
Desiderius’ daughter who was rejected
by Charlemagne — churches and other
buildings were added over the centuries,
some with striking wall paintings, until its
suppression by Napoleon in 1798.

After various uses, and following recent
conservation work and a lengthy campaign
of archaeological excavation, since 1998
the monastery has been home to the City
Museum.

Withadisplay area of 14.000 m?, the chron-
ological itinerary features 12.000 objects
that document Brescia’s history from the
3rdmillennium BC until Renaissance times:
artefacts of the Cenomanian Gauls, Roman
marble and bronze statues, grave goods
from Roman and Lombard period burials,
mosaics from houses unearthed in the
town, and Romanesque and Renaissance
architectural decorations.

Visitors pass through the monastery
and other significant locations, such as
an archaeological area containing two
Roman town houses (15t - 3" century AD),
the Lombard church of San Salvatore (8t
century AD), the Nuns’ Choir (early 16t
century) and the Romanesque church
of Santa Maria in Solario (12" century).
In the last of these the nuns kept the
monastery treasure, of which remain the
Lipsanoteca, a precious ivory container
for holy relics, and the Cross of Deside-
rius, decorated with 212 gems, the work
of Carolingian jewellers.

Since 2011 San Salvatore — Santa Giulia
monastery complex and the Roman
Brescia archaeological area are inscribed
in the UNESCO World Heritage List as
part of the serial site Longobards in Italy.
Places of Power (568 — 774 AD).
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